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L’Assessore 

DECRETO N.  16   DEL  16.03.2016 

————— 
 

Oggetto:  Nomina del Coordinatore del Centro Regionale Trapianti (CRT). 

 

VISTO lo Statuto Speciale della Regione Autonoma della Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTO il D.gls. 30 dicembre 1992 n°. 502 e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTA la Legge 1° aprile 1999 n° 91 recante “Disposizioni in materia di prelievi e di trapianti di 

organi e tessuti”; 

VISTA la L.R. 13.11.1998, n. 31 e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il Decreto dell’Assessore degli Affari Generali, Personale e Riforma della Regione                 

n. 15146/59 del 22.06.2015 con il quale sono state conferite al Dott. Marcello Tidore le 

funzioni di Direttore del “Servizio di promozione e governo delle reti di cura”; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del 28 dicembre 2004 n° 48/13 che detta disposizioni 

in materia di trapianto di organi e di tessuti;  

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del 27 settembre 2005 n° 45/19 recante: 

“Riorganizzazione delle funzioni regionali in materia di donazioni, prelievi e trapianti di organi, 

tessuti e cellule” con la quale viene istituito il Centro Regionale Trapianti di riferimento per i 

trapianti di organi tessuti e cellule - presso il P.O. Binaghi della ASL n. 8 di Cagliari; 

VISTI i Decreti n. 25 del 7 luglio 2015, n. 7 del 15 gennaio 2016 e n. 13 del 22 febbraio con i quali, 

nelle more dell’espletamento delle procedure di selezione per il conferimento dell’incarico del 

CRT,  al fine di garantire lo svolgimento delle funzioni previste dall’art. 10, comma 6, della 

Legge 1° aprile 1999, n. 91, è stata nominata la Dott.ssa Francesca Zorcolo quale 

Coordinatore regionale pro-tempore delle attività di donazione, prelievo e trapianto di organi, 

tessuti e cellule e quale Responsabile protempore del Centro Regionale Trapianti (CRT), in 

quanto in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente; 

VISTO il pubblico avviso per manifestazione di interesse finalizzato alla presentazione delle 

domande di disponibilità a ricoprire l’incarico di Coordinatore del Centro Regionale Trapianti 

(CRT), pubblicato sul sito istituzionale della Regione Autonoma della Sardegna in data 7 

agosto 2015; 

VISTE le domande, e relativi curriculum, presentate dai candidati entro la prevista scadenza del 24 

agosto 2015;  

VALUTATO  che il dott. Lorenzo D’Antonio, dirigente medico presso il Centro Regionale Allocazione 

Organi e Tessuti dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Careggi, è risultato in possesso dei 
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requisiti richiesti previsti dalla normativa vigente e dell’esperienza necessaria ad assicurare 

un qualificato coordinamento delle complesse funzioni operative del Centro Regionale 

Trapianti;                

 

DECRETA 

 

 ART. 1 Di attribuire al Dott. Lorenzo D’Antonio, per le motivazioni indicate in premessa, le funzioni di 

Coordinatore del Centro Regionale Trapianti. 

ART. 2  L’incarico in oggetto ha durata di un anno e natura di alta specializzazione ai sensi del 

CCNL dell’Area relativa alla Dirigenza Medica e Veterinaria del 08.06.2000, art. 27, comma 

1, lettera c) e ss.mm.ii. E’ conferito tramite la stipula di un contratto a tempo determinato ai 

sensi dell’art. 15 septies del D. lgs n. 502 del 30.12.1992 e ss.mm.ii.  

ART. 3 L’assegnazione dell’incarico di cui al punto precedente comporta i seguenti obiettivi di 

carattere generale: 

− L’attivazione ed il coordinamento del Sistema Informativo Regionale Trapianti, destinato a 

collegare il Centro Regionale (CRT) con il Centro Interregionale di Riferimento (CIR), le 

Terapie Intensive ed i Centri di Trapianto intraregionali. 

− La promozione e coordinamento del monitoraggio dei potenziali donatori nelle 

rianimazioni delle strutture sanitarie accreditate della Regione. 

− L’implementazione ed assicurazione del funzionamento di un "Registro Regionale dei 

decessi per lesioni cerebrali". 

− La cura della raccolta dei dati statistici relativi alle attività di prelievo e di trapianto di 

organi e tessuti, nonché dei risultati di tali attività. 

− La promozione delle attività di prelievo di organi e tessuti nelle strutture pubbliche e 

private della Regione. 

− Il mantenimento del collegamento tecnico e scientifico con il Centro Interregionale di 

Riferimento e con il Centro Nazionale per i Trapianti. 

− L’applicazione delle linee-guida nazionali nell’ambito delle attività di donazione, prelievo, 

allocazione e trapianto di organi e tessuti. 

− La promozione e coordinamento delle attività di informazione, educazione sanitaria e 

crescita culturale in materia di donazione d'organi nella popolazione. 

− La promozione di iniziative di formazione permanente ed aggiornamento del personale 

coinvolto. 
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− Il coordinamento, secondo i dettami dell’art. 5, comma 1 della legge 91/99 (Disposizioni di 

attuazione delle norme sulla dichiarazione di volontà), delle Aziende Sanitarie 

competenti nella realizzazione delle disposizioni indicate dal previsto decreto attuativo. 

− Il coordinamento del trasporto dei campioni biologici, delle èquipes sanitarie e degli 

organi e dei tessuti nel territorio di competenza. 

− La gestione delle liste di attesa e assegnazione gli organi. 

− L’assicurazione del controllo sull'esecuzione dei test immunologici da parte di uno o più 

laboratori di immunologia per i trapianti, eventualmente anche eseguendo direttamente: 

a) tipizzazione HLA completa (sierologia e/o molecolare) dei pazienti in lista d’attesa 

per trapianto e dei possibili donatori, allo scopo di stabilire il grado di 

istocompatibilità tra donatori e possibili riceventi; 

b) cross-match tra i campioni di siero dei pazienti in attesa di trapianto e i linfociti del 

donatore, allo scopo di cogliere eventuali situazioni di immunizzazione anti-HLA 

specifica verso il donatore; 

c) ricerca sistematica di anticorpi anti-HLA nel siero dei pazienti in attesa di 

trapianto, utilizzando campioni di siero raccolti periodicamente. 

ART. 4 Di dare mandato alla ASL di Cagliari di porre in essere i provvedimenti finalizzati 

all’attuazione del presente decreto ivi compresa la determinazione del trattamento 

economico aggiuntivo per le funzioni di cui al punto precedente, tramite il riconoscimento 

dell’importo massimo della retribuzione di posizione connessa all’incarico così come 

determinata, ai sensi dell’art. 15, d.lgs. 502/1992, dall’art. 57, lett. a) del CCNL del 

05.12.1996 per l’area della Dirigenza Medica e Veterinaria, come integrato dall’art. 4 del 

CCNL del 06.05.2010, che troverà copertura nel bilancio regionale. 

ART. 5 Di demandare alla Direzione Generale della Sanità la trasmissione dello schema di contratto 

che deve essere sottoscritto con il Coordinatore del CRT, entro 8 giorni dalla data del 

presente decreto. 

ART. 6 Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Sarda e sul sito 

internet della Regione Sardegna www.regione.sardegna.it 

                                                                                          

L’Assessore 

                                                                              Luigi Benedetto Arru 

 

MT/Dir. Serv. 3 

GMS/DG Sanità  


